
Comune di Taceno
Provincia di Lecco

 
 

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale
  

N. 30 DEL 03-09-2019
 
 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO DISCIPLINANTE LA

RATEIZZAZIONE DEI VERSAMENTI A SEGUITO DI
ACCERTAMENTO DEI TRIBUTI LOCALI.

 
 
L'anno duemiladiciannove addì tre del mese di Settembre, alle ore 20:30, presso la SALA CONSILIARE,
convocato dal Sindaco, mediante avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è riunito il Consiglio
Comunale in sessione ed in seduta di prima convocazione.
Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla normativa vigente, all’appello risultano presenti:
  

Componente Presente Assente   Componente Presente Assente

NOGARA ALBERTO X   SOGGETTI MICHELE X

PAVONI OSVALDO X   ISELLA CHIARA X

MANZONI EGIDIO X   POMI ROSANNA X

TAGLIAFERRI LUCIANO X   FONDRA MARISA X

GUSSALLI CARLO X   MUTTONI GUIDO X

PONTI MARCELLO X        

             

 
Numero totale PRESENTI:  10  –  ASSENTI:  1 
 
 
Assiste all’adunanza il SEGRETARIO COMUNALE CLAUDIO GIUSEPPE MINISTERI che provvede
alla redazione del presente verbale.
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, ALBERTO NOGARA nella sua qualità di SINDACO assume la
presidenza e dichiara aperta la discussione per la trattazione dell’oggetto suindicato.

 

 

Atto sottoscritto digitalmente ai sensi del Codice dell'Amministrazione Digitale



 
 

Oggetto: Approvazione del Regolamento disciplinante la rateizzazione dei versamenti a seguito di
accertamento dei tributi locali.
 
Su richiesta del Presidente, il Segretario introduce l’ultimo punto all’ordine del giorno.
La Consigliera Marisa Fondra, in rappresentanza del Gruppo di minoranza, propone l’adozione di un
emendamento recante la previsione di un’ulteriore fascia per la rateizzazione, da determinarsi a partire da €
500,00 fino a € 999,99.
Il Collegio rigetta l’emendamento, a mezzo di espressione palese da parte della maggioranza dei propri
componenti in seguito a interrogazione nominale effettuata dal Presidente (contrari tutti gli esponenti della
maggioranza).
La Consigliera Marisa Fondra preconizza il rischio d’insorgenza di antinomie fra le fonti di autonomia
normativa di cui ai punti 4 e 5 dell’ordine del giorno, tra le bozze di regolamenti che ne sono a oggetto e tra
queste e i regolamenti già vigenti, quali quelli adottati in materia di disciplina di singoli tributi; Ella ritiene
che le fonti la cui adozione è proposta nella seduta odierna non tengano peraltro in debito conto le difficoltà
economiche di alcuni contribuenti in buona fede.
Il Segretario dà atto che è stata condotta una disamina comparata delle fonti in argomento e che il rischio
d’insorgenza di antinomie, per quanto accuratamente oggetto di esclusione, è sempre incombente nell’attività
di redazione di testi normativi: alla risoluzione di tali conflitti sono in ogni caso preposti gli appositi criteri
riconducibili alle fonti primarie e alle elaborazioni giurisprudenziali e dottrinarie in materia.
 

IL CONSIGLIO COMUNALE
 

Premesso che l’Amministrazione Comunale intende dotare l’Ente e la platea dei propri contribuenti di uno
strumento utile alla gestione dei rapporti tributari tra gli stessi, idoneo ad apprestare un rimedio alle situazioni
temporanee di obiettiva difficoltà finanziaria e in grado pertanto di incidere negativamente sulla concreta
applicazione del principio di lealtà sotteso a tali rapporti, con effetti di ricaduta in termini di buona
amministrazione; 
 
Ritenuto che l’apprestamento di apposita disciplina delle rateizzazioni di pagamento di debiti tributari di
importo non inferiore a € 1.000,00 derivanti da attività di accertamento, qualora il contribuente non ricorra
contro gli atti impositivi emanati dal Comune, possa costituire un valido mezzo per far fronte alle predette
esigenze;

 
Richiamato l’art. 7 del D.lgs. 267/2000 il quale dispone che “nel rispetto dei principi fissati dalla legge e
dello statuto, il comune e la provincia adottano regolamenti nelle materie di propria competenza ed in
particolare per l’organizzazione e il funzionamento delle istituzioni e degli organismi di partecipazione, per il
funzionamento degli organi e degli uffici e per l’esercizio di funzioni”;
 
Vista la bozza di Regolamento per la rateizzazione dei versamenti a seguito di accertamento dei tributi
comunali, facente parte integrante e sostanziale di questa deliberazione;
 
Atteso che le finalità del Regolamento suddetto possono essere così sintetizzate:
 

a)    disciplinare le rateizzazioni di pagamento di debiti tributari, di importo superiore a €
1.000,00 derivanti da attività di accertamento, qualora il contribuente non ricorra contro gli atti
impositivi del Comune;
b)    disciplinare le rateizzazioni di pagamento di tributi che verranno istituiti successivamente
all’approvazione del Regolamento de quo;
c)      disciplinare la definizione agevolata delle sanzioni;
 

Atteso che nell’ambito di intervento disciplinato dal Regolamento non sono ricompresi i debiti tributari
relativamente ai quali sia già stata avviata la riscossione coattiva con la notifica del primo

Atto sottoscritto digitalmente ai sensi del Codice dell'Amministrazione Digitale



provvedimento relativo a tale procedura e che dallo stesso sono esclusi i casi in cui sia intervenuta la
decadenza automatica dal beneficio della rateizzazione ai sensi dell’art. 3, comma 6, del Regolamento
di che trattasi;  

Ritenuto pertanto opportuno procedere all’approvazione del Regolamento per la rateizzazione dei versamenti
a seguito di accertamento dei tributi comunali, e di stabilire che esso entrerà in vigore a decorrere dalla data di
acquisizione del carattere dell’esecutività della presente deliberazione di approvazione, e che si applicherà
pertanto a tutte le istanze di rateizzazione pervenute da quella data;
 
Vista la L. 241/1990 e ss. mm. e ii.;
 
Visto il D.lgs. 267/2000 e ss. mm. e ii., e in particolare l’art. 42, c. 2, lett. a), per quanto attiene alla
competenza a deliberare in materia da parte del Consiglio Comunale;
 
Visto lo Statuto Comunale;
 
Acquisiti i pareri favorevoli espressi in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi degli artt. 49 e
147-bis del D.lgs. 267/2000 e ss. mm. e ii.;
 
Visto il parere favorevole dell’Organo di revisione Economico-finanziaria, espresso a norma dell'art.
239 del D.lgs. 267/2000 e ss. mm. e ii.;
Con voti n. 8 favorevoli, n. 2 contrari (Fondra Marisa, Pomi Rosanna), nessun astenuto, espressi nei
modi e nelle forme di Legge;

 
d e l i b e r a

 
1.       Di richiamare la premessa narrativa quale parte integrante e sostanziale del presente dispositivo.
2.       Di approvare il Regolamento disciplinante la rateizzazione dei versamenti a seguito di
accertamento dei tributi locali, composto di n. 5 articoli, allegato alla presente deliberazione quale sua
parte integrante e sostanziale.
3.       Di dare atto che il Regolamento di cui al punto 3 del presente dispositivo entrerà in vigore a
decorrere dalla data di acquisizione del carattere dell’esecutività della presente deliberazione di
approvazione, e che si applicherà pertanto a tutte le istanze di rateizzazione pervenute da quella data
4.       Di pubblicare il Regolamento approvato sul sito web istituzionale dell’Ente.

 
Successivamente, attesa la necessità e l‘opportunità di approvare senza indugio la disciplina
regolamentare per la rateizzazione dei versamenti a seguito di accertamento dei tributi comunali, la
presente deliberazione, con voti n. 8 favorevoli, n. 2 contrari (Fondra Marisa e Pomi Rosanna), nessun
astenuto, espressi nei modi e nelle forme di Legge,  viene dichiarata immediatamente eseguibile ai
sensi dell’art. 134, c. 4, del D.lgs. 267/2000.
 
Allegati:

-       parere di regolarità tecnica;
-       parere di regolarità contabile;
-       parere del Revisore dei conti;
-       schema di Regolamento.
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 Letto, confermato e sottoscritto.
 
 

Il SINDACO Il SEGRETARIO Comunale
ALBERTO NOGARA  SEGRETARIO COMUNALE CLAUDIO

GIUSEPPE MINISTERI
 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

 
[ X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’ art. 134, comma 4, del Decreto
Legislativo n. 267/2000 e.ss.mm.ii.
 
[ ] Deliberazione esecutiva  ad ogni effetto di legge decorso il decimo giorno di pubblicazione, ai sensi
dell’art. 134, comma 3, del Decreto Legislativo n. 267/2000 e.ss.mm.ii.
 
 

Il Segretario Comunale
CLAUDIO GIUSEPPE MINISTERI
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

 

Deliberazione di Consiglio Comunale n° 30/2019

 

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO DISCIPLINANTE LA RATEIZZAZIONE DEI
VERSAMENTI A SEGUITO DI ACCERTAMENTO DEI TRIBUTI LOCALI.

 

Il sottoscritto Responsabile della pubblicazione, ai sensi dell’art. 124 comma 1 del Decreto Legislativo n. 267
del 18/08/2000 e dell’art. 32 comma 1 della Legge n. 69 del 18/06/2009, certifica che il provvedimento viene
pubblicato all’Albo Pretorio online consultabile sul Sito Ufficiale dell’Ente dal 25-10-2019 per giorni 15
consecutivi.

 

 

Taceno, 25-10-2019

 

Il Responsabile della Pubblicazione

 SEGRETARIO COMUNALE CLAUDIO GIUSEPPE MINISTERI

Atto sottoscritto digitalmente ai sensi del Codice dell'Amministrazione Digitale



Oggetto: parere art. 49 e 147 bis del D.L.vo. n. 267 del 18/08/2000

Vista l’allegata proposta di deliberazione ad oggetto: 

APPROVAZIONE REGOLAMENTO DISCIPLINANTE LA RATEIZZAZIONE DEI 
VERSAMENTI A SEGUITO DI ACCERTAMENTO DEI TRIBUTI LOCALI. 

Esperita l’istruttoria di competenza;

SI  E S P R I M E

 Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica.

IL SEGRETARIO COMUNALE

Dott. Claudio Giuseppe Ministeri

 Documento sottoscritto digitalmente ai sensi del Codice dell’Amministrazione Digitale
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L’ORGANO DI REVISIONE 

Dott.ssa Ricciardi Gabriella 

 

Verbale n. 9 del 2.09.2019 

 

COMUNE DI TACENO 

 

Oggetto: Parere sulla proposta di deliberazione di Consiglio Comunale ad oggetto: 

“Approvazione Regolamento disciplinante la rateizzazione dei versamenti a seguito di 

accertamento dei tributi locali”. 

 

Premesso che l’art. 239, comma 1, lettera b), n. 7, del D.Lgs. n. 267/2000, come modificato 

dall’articolo 3 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, conv. in legge n. 213/2012, prevede che 

l’organo di revisione esprima un parere sulle proposte di regolamento di contabilità, economato-

provveditorato, patrimonio e applicazione dei tributi locali;  

 

Esaminata la proposta del nuovo “ REGOLAMENTO COMUNALE PER LA RATEIZZAZIONE DEI 

VERSAMENTI A SEGUITO DI ACCERTAMENTO DEI TRIBUTI COMUNALI” , attraverso la quale 

si dispone di : 

a) disciplinare le rateizzazioni di pagamento di debiti tributari, di importo superiore a € 

1.000,00 derivanti da attività di accertamento qualora il contribuente non ricorra contro gli atti 

impositivi del Comune; 

b) disciplinare le rateizzazioni di pagamento di tributi che verranno istituiti successivamente 

all’approvazione del Regolamento de quo; 

c) disciplinare la definizione agevolata delle sanzioni; 

 

Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile rilasciati dal responsabile del servizio finanziario ai 

sensi dell’articolo 49 del d.Lgs. n. 267/2000; 

 

Verificato: 

- il rispetto della riservava di legge espressa dall'articolo 52 del Dlgs 446/1996; 

- la coerenza con il contenuto della norma statale di riferimento e con quanto statuito negli 

altri regolamenti interni dell'ente; 
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- il rispetto dei principi di ragionevolezza, di non discriminazione e la semplificazione degli 

adempimenti a carico dei contribuenti; 

- che la possibilità di effettuare rateizzazioni non supera l'arco temporale del bilancio di 

previsione; 

-  

Accertata la coerenza del regolamento con l’ordinamento contabile preordinato; 

 

Visti: 

• il D.Lgs. n. 267/2000; 

• il D.Lgs. n. 118/2011; 

• lo Statuto Comunale; 

• il Regolamento Comunale; 

 

ESPRIME 

parere FAVOREVOLE sulla proposta di deliberazione inerente il regolamento di cui all’oggetto.  

 

Letto, confermato, sottoscritto. 

 

L’Organo di revisione 

 

Gabriella Ricciardi 
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Oggetto del regolamento
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1. Il presente regolamento è adottato nell’ambito della potestà normativa specificatamente prevista 
dall’art. 52 del D.lgs. 446/1997, e successive modificazioni, per disciplinare le rateizzazioni di 
pagamento di debiti tributari derivanti da attività di accertamento. 

 
 

Art. 2 

Ambito di applicazione del regolamento 

1. Il contribuente che non ricorre contro gli atti impositivi del Comune, anche unitariamente e 
contestualmente emanati e notificati per più anni, può chiedere con apposita istanza la rateizzazione 
dei versamenti del relativo debito tributario. 

2. Le disposizioni di cui al presente Regolamento si applicano anche: 

- ai tributi che potranno essere istituiti successivamente all’approvazione del medesimo, se non 
diversamente previsto da ulteriori fonti regolamentari; 

- in caso di definizione agevolata delle sanzioni. 

3. La rateizzazione non può essere accordata:  

- quando l’importo complessivamente dovuto è inferiore a Euro 1.000,00; 

- quando è già stata avviata la riscossione coattiva con la notifica del primo provvedimento 
relativo a tale procedura; 

- quando per lo stesso debito è intervenuta la decadenza automatica dal beneficio della 
rateizzazione ai sensi dell’art. 3, comma 6, del presente Regolamento. 

4. Competente all’applicazione del presente Regolamento è il Funzionario Responsabile del tributo di 
cui si chiede la rateizzazione. 

 

Art. 3 

Modalità e termini di rateizzazione 

1. Il provvedimento di rateizzazione ha natura eccezionale e può essere emanato su richiesta del 
contribuente che si trova in temporanea situazione di obiettiva difficoltà finanziaria, in merito alla 
quale il contribuente è tenuto a rilasciare apposita autocertificazione attestante la stessa ai sensi del 
D.P.R. 445/2000.
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2. Il carico di tributi arretrati di cui si chiede la rateizzazione, comprensivo di sanzioni, oneri e spese è 
ripartito, di norma, in rate mensili e di pari importo. 

3. Il numero massimo delle rate è stabilito in rapporto all’entità del debito come da seguente dettaglio: 

Importo Numero massimo di rate 

Da € 1.000,00 a € 3.000,00  8 rate mensili 

Da € 3.000,01 a € 7.000,00 12 rate mensili 

Da € 7.000,01 a € 10.000,00 16 rate mensili 

Da € 10.000,01 a € 30.000,00 24 rate mensili 

Da € 30.000,01 a € 50.000,00 36 rate mensili

Da € 50.000,01                60rate mensili

4. Per gli importi superiori a Euro 5.000,00 l’accoglimento della domanda di rateizzazione è 
subordinato alla presentazione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, dell’importo pari alla 
somma oggetto di dilazionamento, da presentare, a pena di decadenza, entro il termine previsto per il 
pagamento della prima rata.

5. La domanda di rateizzazione, per le somme dovute a seguito di notifica di atto di accertamento non 
ancora definitivo, deve essere presentata entro i termini normativamente previsti per la presentazione 
di ricorso in sede giudiziaria avverso l’atto stesso. La prima rata deve essere versata, di norma, entro 
60 giorni dalla notifica dell’avviso. 

6. Per ogni rateizzazione concessa, in caso di mancato versamento di un numero di rate pari a un quarto 
del numero di rate previste dal piano di rateizzazione, il debitore decade automaticamente dal 
beneficio della rateizzazione medesima. Conseguentemente, l’intero importo residuo comunque non 
versato, è riscuotibile in unica soluzione e non può essere oggetto di ulteriore rateizzazione. La 
riscossione del debito residuo verrà effettuata prioritariamente mediante escussione della 
fideiussione, nelle ipotesi in cui essa è presente, fermo restando la possibilità di attivare ogni altro 
strumento previsto per legge per la riscossione coattiva. 

7. La domanda di rateizzazione deve essere presentata all’Ufficio competente in materia di gestione del 
tributo di cui si chiede la rateizzazione. Alla domanda di rateizzazione può essere allagata la 
documentazione ritenuta utile dal debitore ai fini dell’accoglimento della domanda. Il provvedimento 
di concessione deve specificare le modalità di rateizzazione accordate, il numero e la decadenza delle 
singole rate. Sia il provvedimento di concessione che, eventualmente, il provvedimento di diniego 
sono notificati all’interessato. 

             Art. 4  
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                             Interessi 

1. Sugli importi rateizzati la misura annua degli interessi è fissata in punti percentuali di differenza 
rispetto al tasso di interesse legale.

2. Gli interessi sono calcolati dall’inizio del piano di rateizzazione fino alla scadenza dell’ultima 
rata e devono essere corrisposti unitamente alla rata dovuta alle scadenze stabilite.

Art. 5 

Disposizioni finali ed entrata in vigore 

1. Sono abrogate le disposizioni eventualmente presenti in altri regolamenti comunali in materia di 
rateizzazione di pagamento di tributi arretrati. Le eventuali rateizzazioni già concesse e ancora in 
corso continuano a essere soggette alle previsioni regolamentari allora applicate. 

2. Il presente Regolamento entra in vigore a decorrere  dalla data di acquisizione del carattere 
dell’esecutività della relativa deliberazione di approvazione e si applica pertanto a tutte le istanze di 
rateizzazione pervenute da quella data. 


